Egregi signori sindaci,

in occasione del vostro prossimo incontro, durante il quale avrete la pesante responsabilità di valutare l'opportunità di aderire o meno al progetto dell'autostrada di collegamento a 23 - a 27, oppure ancora di optare per la costruzione di una superstrada che verrà inserita nel territorio con modalità addirittura peggiorative dal punto di vista ambientale, senza peraltro modificare nella sostanza la natura del traffico che verrà dirottato nella valle, pesante e massivo, noi vi chiediamo di soffermarvi a riflettere sulle effettive necessità della nostra valle e sulle sue peculiarità - turistiche, artigianali ed agricole - essendo convinti che dalla vostra scelta dipenderà il bene delle generazioni a venire.
Vi chiediamo, in questo momento, di non essere asserviti a direttive politiche, quali esse siano, ad interessi estranei alla montagna, ma di farvi promotori di azioni che possano garantire il futuro delle nostre genti ed esaltarne le caratteristiche, che voi più di altri sapete indissolubilmente legate alla bellezza di un territorio che natura, generazioni passate e future ci impongono di conservare, ed alla difesa delle realtà industriali presenti, che non abbisognano di strade di tale portata ma di migliorie dell'attuale viabilità e di equità nella distribuzione delle sovvenzioni destinate dalla regione alle aree disagiate. 

Altresì vi chiediamo di tenere presente che il Protocollo dei Trasporti contenuto nella Convenzione delle Alpi (dall’Italia sottoscritto), non ammette la costruzione di nuove autostrade all’interno della catena alpina e ancora, che l’Europa stanzia fondi per lo sviluppo eco-compatibile delle zone “ad alta naturalità” come, al momento, la nostra viene considerata.
 

Ci auguriamo quindi possiate essere radicati e saldi nella nostra storia e lungimiranti nelle vostre scelte, dalle quali dipenderanno il benessere, la salute ed il futuro della popolazione che unitamente rappresentate.

Tutto questo avendo a cuore le sorti della nostra gente e nell’interesse della Carnia e della montagna in generale.

Con sincera fiducia

siamo al fianco dei comitati: Per Altre Strade – Ass.Movimento Mont - Tutela Acque Bacino Montano Tagliamento - Difesa per il Territorio

